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PREMESSA 
Il Regolamento di disciplina dell’Istituto Comprensivo Statale “DANTE ALIGHIERI”, si ispira al 

D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007 , regolamento recante modifiche ed integrazioni al  D.P.R. 24 
giugno 1998 n° 249, concernente lo “Statuto delle studentesse e degli studenti” della Scuola 
Secondaria ed inserito nel Piano dell’Offerta Formativa d’Istituto. 

 

LA SCUOLA  
in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione Italiana, tenuto conto della Convenzione 

internazionale sui diritti del fanciullo, recepita con legge 27/05/91 n. 176,  
 

GARANTISCE  
allo studente, in quanto persona, l’integrale godimento dei diritti che gli sono riconosciuti nei citati 

documenti,  
 

CHIEDE  
• all’alunno l’osservanza dei doveri previsti dal medesimo “Regolamento Disciplina”; 
• alla famiglia, riconoscendone la primaria responsabilità educativa, una fattiva collaborazione nel 

comune compito educativo e formativo. 
 

 
 

DIRITTI  
Art. 1  L’alunno ha il diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della  
           Scuola. 
Art. 2  La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela  il diritto  
           dell’alunno alla riservatezza. 
Art. 3  Gli alunni stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla  
           quale appartengono. 
Art. 4  La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 

    a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico   
        di qualità; 
    b) offerte formative aggiuntive e integrative; 
    c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la  
        prevenzione e il recupero della dispersione scolastica; 
    d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti,  
        anche con handicap; 
    e) la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica; 
    f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.  

 

DOVERI  
Art. 5  Gli alunni sono tenuti ad avere nei confronti del capo d’Istituto, dei docenti, del personale tutto  
           della Scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per loro stessi. 
Art. 6  Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli alunni sono tenuti a  
            mantenere un comportamento corretto ed improntato al principio della civile convivenza.  
Art. 7  Gli alunni sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza previste dal  
            piano d’emergenza. 
Art. 8  Gli alunni sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a  
           comportarsi in modo da non arrecare danni al patrimonio della Scuola.  
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REGOLAMENTO    D’ISTITUTO 

♦ LA SCUOLA costituisce una comunità composta da alunni, docenti, personale non-docente, 
Genitori. 

♦ Tutti i membri della comunità hanno pari dignità e sono investiti, ognuno nel proprio ruolo, 
di eguale responsabilità per il retto funzionamento dell’istituzione scolastica ed il 
raggiungimento dei fini previsti. 

                                                                                                           
 
                              

TITOLO I 

REGOLAMENTO INTERNO 
 

COMPORTAMENTO ALUNNI 
 

♦ Gli alunni devono entrare puntualmente a scuola alle ore 8,00. Alle ore 8,05 è fissato l’inizio 
delle lezioni.  

 
♦ Gli alunni avranno aree contrassegnate presso l’atrio palestra scoperta e da questa verranno 

accompagnati nelle classi dai rispettivi docenti della prima ora.  
 

♦ Ogni alunno occupa il posto che gli viene assegnato dai docenti e può cambiare di posto solo 
su permesso degli stessi. Il coordinatore di classe provvederà personalmente alla 
strutturazione di una mappa contenente l’assegnazione dei posti a sedere degli alunni. La 
mappa dovrà essere affissa nelle singole classi.  

 
♦ Gli alunni, appena entrati in classe, dovranno preparare la lista delle ordinazioni. Tale lista 

sarà ritirata da un collaboratore scolastico entro le ore nove. Un alunno appositamente 
delegato da ciascuna classe provvederà al ritiro delle ordinazioni secondo il seguente orario:  
9,30 le classi del 2° piano, 9,40 le classi del 1° piano, 9,50 le classi del piano terra.  

 
♦ Durante la ricreazione (che si svolgerà dalle ore 9.50 alle ore 10,00) è opportuno che gli 

alunni non si allontanino dalla classe. 
 

♦ L’uso disciplinato dei servizi igienici deve avvenire dopo la fine della ricreazione, tranne in 
casi eccezionali. Sarà autorizzata l’uscita di un solo alunno per volta; solo la presentazione 
di un certificato medico, che attesti particolari patologie, potrà consentire più uscite dalla 
classe. 

 
♦ Non è consentito soffermarsi nei corridoi in alcun momento della giornata.  

 
♦ Quando il docente, il Dirigente scolastico o altra persona estranea alla scuola entrano in 

classe o ne escono, gli alunni devono alzarsi in segno di rispettoso saluto; sono inoltre 
tenuti ad avere nei confronti del Capo d’Istituto, dei Docenti, del Personale tutto della 
scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto che richiedono per sé. 
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♦ Nel cambio dell’ora, in attesa dell’arrivo dei docenti, gli alunni sono tenuti a rimanere 
seduti al proprio posto e la porta deve rimanere aperta.  

 
♦ Ogni alunno deve essere fornito di tutto il materiale didattico indispensabile per lo 

svolgimento delle varie attività didattiche. 
 

♦ Gli alunni devono evitare di distrarsi e di distrarre i compagni durante lo svolgimento delle 
attività didattiche e devono mantenere un contegno responsabile sia in classe sia nei 
corridoi e durante la ricreazione.  

 
♦ E’ assolutamente vietato l’uso dei cellulari o videogiochi portatili. Per eventuali 

comunicazioni urgenti alla propria famiglia possono utilizzare il telefono della segreteria 
(solo in casi di necessità e non per dimenticanze o motivi futili).  

 
♦ Non si assicura la custodia dei beni lasciati in classe, sotto il banco, in palestra. 

 
♦ Durante l’ora di attività psicomotoria non è consentito giocare a calcio. 

 
♦ Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico, di 

averne cura e possibilmente migliorarlo per garantire una sempre migliore qualità della vita. 
 

♦ La fine delle lezioni è prevista per le ore 13,00 ad eccezione del martedì e del venerdì 
stabilita per le ore 14.00. Le classi raggiungeranno ordinatamente le uscite di via DANTE  e 
di via ICCO, accompagnati dal docente dell’ultima ora. 

 
♦ Sia all’entrata sia all’uscita, dentro e fuori della scuola, gli alunni devono osservare la 

massima compostezza.  
 

♦ Al termine delle lezioni gli alunni sono tenuti ad uscire ordinatamente per classi, a 
cominciare dal piano terreno, successivamente usciranno quelli del secondo piano, per 
ultimi quelli del primo piano, rigorosamente in fila ed accompagnati fino all’uscita dal 
docente dell’ultima ora. 

 
♦ Per nessuna ragione l’alunno può abbandonare la scuola prima della fine delle lezioni 

giornaliere. E’ consentita l’uscita anticipata, previa autorizzazione del Dirigente scolastico 
o di chi ne fa le veci, solo ad una delle seguenti condizioni:  

o che l’alunno sia prelevato da uno dei genitori o da persona fornita di delega scritta  
da parte di uno dei genitori e di un documento di riconoscimento; 

o che l’alunno accusi qualche malessere che consigli il suo rientro a casa. In tale 
circostanza sarà avvertita la famiglia e l’alunno sarà prelevato da uno dei genitori.  

o In caso di pronto soccorso l’Istituto provvederà al trasporto dell’alunno al più vicino 
ospedale con o senza l’autorizzazione dei genitori. 

 
♦ Ogni alunno deve avere cura delle proprie cose e di quelle dei compagni e rispettare gli 

oggetti di uso comune in dotazione alla scuola: banchi, sedie, suppellettili, attrezzature 
didattiche, quadri e piante ornamentali, pareti e finestre delle aule, corridoi e servizi 
igienici. L’alunno è ritenuto responsabile di eventuali danni alle cose di cui sopra e la 
famiglia é tenuta al relativo risarcimento tramite versamenti sul conto corrente postale n. 
18879858, intestato a Istituto Comprensivo Statale “Dante Alighieri”; causale: 
rimborso danni.  
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♦ Ogni alunno è tenuto a curare l’igiene personale e l’abbigliamento, che deve essere consono 
al Provvedimento Ministeriale che ne prevede una “comune divisa” (non si potranno 
assolutamente  indossare: minigonne, pantaloncini, top, magliette corte, prive di maniche o 
comunque indumenti ritenuti lesivi del decoro della scuola).  

 
♦ L’alunno è tenuto a partecipare a tutte le iniziative della scuola. Per le attività e le 

manifestazioni all’esterno della scuola, viene richiesto il consenso scritto dei genitori. 
 
♦ Le famiglie saranno avvertite in caso di profitto insufficiente o di comportamento 

inadeguato per gli opportuni interventi e provvedimenti. 
 

♦ All’inizio dell’anno scolastico ogni classe elegge democraticamente due suoi 
rappresentanti, col compito di farsi portavoce presso i rispettivi docenti ed il Dirigente 
scolastico delle esigenze della classe. 

 
 

 

TITOLO II 

RITARDI E GIUSTIFICHE 
 

 
 

♦ Ogni mattina, dopo il suono della seconda campanella, il portone dell’atrio palestra scoperta, 
dal quale avviene l’entrata degli alunni, sarà chiuso. I ritardatari dovranno entrare da via 
Dante. 

 
♦ I ritardatari saranno ammessi in classe solo previa giustificazione del ritardo da parte della 

famiglia, autorizzazione di un delegato del Dirigente scolastico e registrazione del ritardo. 
Nel caso in cui l’alunno fosse sprovvisto della suddetta giustificazione, sarà ammesso in 
classe solo previa autorizzazione del Dirigente scolastico o di un suo delegato e con 
l’obbligo di produrre detta giustifica il giorno successivo.  

 
♦ Quotidianamente il docente delegato dal Dirigente scolastico, provvederà alla segnalazione 

degli alunni ritardatari.  
 

♦ Dopo il terzo ritardo non giustificato o il quinto ritardo giustificato, l’alunno sarà accettato a 
scuola solo se accompagnato da un genitore. In caso contrario sarà atteso all’ingresso dal 
docente responsabile del team (commissione disciplina), il quale avrà cura di contattare uno 
dei genitori affinché possa prelevare personalmente l’alunno dalla scuola.  

 
♦ Per particolari problemi di salute o di famiglia di una certa gravità i genitori possono 

presentare al Dirigente scolastico motivata richiesta di uscita anticipata o di entrata 
posticipata.  

 
♦ Le assenze e i ritardi devono essere giustificati per iscritto da uno dei genitori. 

L’ammissione alle lezioni è concessa dal Dirigente scolastico o dal docente da Lei delegato, 
dopo opportuno controllo dell’autenticità della firma. Qualora i docenti avessero dei dubbi 
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sull’autenticità delle firme delle giustificazioni avvertiranno il Dirigente scolastico, che 
informerà la famiglia. 

 
♦ Ogni quinta assenza o ritardo sarà giustificata personalmente da un genitore o da chi ne fa le 

veci, che dovrà accompagnare l’alunno a scuola. Nel caso di assenza per malattia superiore a 
5 giorni, l’alunno viene riammesso alle lezioni previa presentazione di certificato medico. 
Nel caso di profilassi per malattia infettiva, è richiesto, per la riammissione a scuola, il 
certificato del medico coordinatore del distretto sanitario di appartenenza.  

 
♦ Le assenze dovranno essere giustificate solo attraverso il libretto che viene consegnato 

all’inizio dell’anno scolastico e che non deve essere gestito dai ragazzi, ma custodito dai 
genitori. 

 
♦ Le assenze  non giustificate di qualunque durata, dovranno essere comunicate alla famiglia 

tramite lettera del docente coordinatore della classe. Di detta comunicazione dovrà essere 
tempestivamente informato il Dirigente scolastico. In ogni caso, i docenti hanno l’obbligo di 
vigilare sulla regolare frequenza degli alunni alle lezioni.  

 
♦ L’astensione da una o più lezioni di attività psicomotoria deve essere richiesta  direttamente 

dai genitori.  
  

 
 

 

TITOLO III 

EMERGENZA E SICUREZZA 
 

♦ La scuola ha elaborato un piano di evacuazione  da applicare in 
caso di pericolo. Tale viene illustrato agli studenti dai docenti all'inizio 
dell'anno scolastico.  

 
♦ A tutela degli alunni è vietato l’accesso agli edifici scolastici da parte di estranei non 

autorizzati.  
 

♦ Le porte di accesso degli edifici scolastici, per motivi di sicurezza interna ed esterna, 
resteranno rigorosamente chiuse e sorvegliate dai collaboratori scolastici durante tutto 
l’orario di funzionamento.  

 
♦ I genitori che accompagnino i figli a scuola a causa di un ingresso posticipato autorizzato 

sono tenuti a lasciarli all’ingresso e un collaboratore scolastico provvederà ad 
accompagnarli nelle sezioni o classi.  
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TITOLO IV 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al 
rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della 
comunità scolastica.  

 
La responsabilità disciplinare è personale. 
  
Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad 

esporre le proprie ragioni.  
 
Tutte le infrazioni disciplinari connesse al comportamento (voto condotta) influiranno sul 

profitto. 
 
Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare, ispirate, per 

quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione 
personale dello studente.  

 
Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità 

scolastica. 
 
In caso di gravi e ripetuti atteggiamenti comportamentali si provvederà solertemente alla 

segnalazione e al coinvolgimento di istituzioni giuridiche competenti. 
 
Con l'applicazione della riforma scolastica e del relativo voto in condotta, tutte le mancanze 

disciplinari incideranno sulla valutazione dell’alunno. Ne consegue che il solo voto di 
insufficienza in condotta risulterà determinante ai fini della non ammissione alla classe successiva.  

 
Per gli alunni che non osserveranno le norme previste dal presente regolamento,  a seconda della 

gravità della mancanza, si avrà l’intervento del docente, del Dirigente scolastico o dei suoi 
collaboratori, del Consiglio di classe, del Consiglio di disciplina o di ogni altro organo competente.  

 
Sono previste le seguenti sanzioni: 

o richiamo verbale 
o nota sul diario 
o annotazione sul registro di classe 
o ammonizione scritta 
o convocazione dei genitori 
o sospensione 
o convocazione della “Commissione Disciplina” e segnalazione alle istituzioni e 

autorità competenti  
 

E’ istituito l’Organo di garanzia che decide, su richieste delle famiglie o di chiunque vi abbia 
interesse, sui conflitti che sorgono all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente 
“Regolamento Disciplina”. 
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TITOLO V 

 
 USO DEGLI SPAZI 

 
♦ Poiché la Scuola interagisce con l’ambiente fisico ed umano che la circonda, può mettere a 

disposizione le sue strutture, nello spirito della Legge 517 del 1977.  
 
♦ Durante il cambio delle lezioni, i ragazzi dovranno rimanere in aula e non sostare per i 

corridoi.  
 
♦ Le classi negli eventuali spostamenti da un’aula all’altra dovranno muoversi in unico 

gruppo, in fila per due,  senza correre e in maniera ordinata, sotto la diretta sorveglianza dei 
docenti.  

 
♦ Nel cambio delle varie  attività i ragazzi dovranno attendere in classe i rispettivi docenti per 

essere accompagnati nei laboratori e in palestra.  
 

♦ Non è permesso l'ingresso o la permanenza degli alunni nell'edificio scolastico al di fuori 
dell'orario di funzionamento della scuola.  

 
                                  

 

 

TITOLO VI  

 
NORME DI COMPORTAMENTO E DI SICUREZZA DURANTE LE VISITE DI ISTRUZIONE 

 

Le visite, le attività sportive-culturali-sociali extrascolastiche e i viaggi di istruzione non hanno 
finalità meramente ricreative, ma costituiscono iniziative di rinforzo positivo nonché 
complementari alle attività scolastiche. Tali iniziative concorrono alla formazione generale e 
culturale dell’alunno; pertanto i partecipanti (individuati e autorizzati dai rispettivi Consigli di 
classe sentito il parere della Commissione Disciplina) sono tenuti ad osservare le seguenti norme 
di comportamento per la salvaguardia della propria ed altrui sicurezza:  

In autobus   
 

♦  si sta seduti al proprio posto, infatti se si rimanesse alzati una brusca manovra potrebbe far 
perdere l'equilibrio e causare brutte cadute;  

 
♦ non si mangia né si beve, infatti un'improvvisa frenata potrebbe causare l'ingestione di 

liquidi e/o solidi nelle vie aeree con conseguenti problemi sanitari;  
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♦ si conversa senza far confusione, altrimenti si distrae il conducente e lo si distoglie dalla 
guida. 

Nel trasferirsi da un luogo all'altro 

♦ si resta con il proprio gruppo e si seguono le direttive del docente o della guida, infatti 
allontanandosi o non seguendo le istruzioni date ci si mette in condizione di pericolo;  

 
♦ non si toccano né si fotografano oggetti e/o dipinti esposti in mostra senza averne il 

permesso, infatti potrebbero venir facilmente danneggiati. 

Se la visita d’istruzione dura più di un giorno 

♦ Alle 23 ci si ritira nelle proprie camere per riposarsi: è essenziale dormire per un congruo 
numero di ore al fine di affrontare con attenzione e vigilanza la giornata seguente;  

  
♦ La buona educazione nei rapporti con le altre persone non è materia di sicurezza, ma rende 

più piacevole la vita di tutti. 

Qualora non vengano rispettate una o più norme, dopo un primo richiamo verbale, si procederà 
ad informare tempestivamente la famiglia che avrà l’obbligo di raggiungere autonomamente il 
luogo interessato per prelevare anzitempo il proprio figliolo.  

Taranto 1 settembre 2008  
 
 
 
                                                                                     Dirigente Scolastico 
                                                                          
 Commissione Disciplina 
 
 
                                                                                   


